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1 INTRODUZIONE E APPROCCIO METODOLOGICO 

La nota descrive le analisi delle prestazioni trasportistiche della SS145 Sorrentina condotte dal 

LogitLab (Laboratorio di trasporti merci e analisi dei comportamenti di mobilità) del 

Dipartimento di Ingegneria Civile Edile e Ambientale dell’Università degli studi di Napoli 

Federico II, per conto di Uniontrasporti. 

Obiettivo primario dell’analisi è quantificare le prestazioni dell’infrastruttura attraverso una 

analisi quantitativa basata su modelli matematici e dati raccolti sul campo, al fine di identificare 

le principali criticità e contribuire dunque alla individuazione di potenziali interventi 

migliorativi. 

La metodologia di lavoro si basa su un approccio rigoroso e quantitativo, che utilizza come 

input: 

• un modello di offerta della rete stradale regionale, disaggregato per tipologia di 

veicolo passeggeri/merci, costituito da un modello topologico («grafo») e da un 

modello analitico, che associa tempi e costi a ciascun elemento del grafo 

• un set di traiettorie veicolari (floating car/truck data) che, attraverso un’operazione di 

map matching, sono associate agli elementi del grafo 

In questo modo, a ciascun arco del grafo sono associati elementi quantitativi rilevati 

(velocità, tempi di percorrenza, flussi), che possono essere opportunamente aggregati nel 

tempo, con il livello di granularità desiderato, al fine di calcolare delle metriche di arco. La 

metodologia è illustrata schematicamente nel diagramma a blocchi di Figura 1. 

 

 

Figura 1 – Illustrazione schematica della metodologia di analisi 
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In particolare, indicando con  un qualunque intervallo di 15 minuti all’interno del periodo di 

analisi, la media di tutte le velocità osservate su un arco a per veicoli di categoria c in quei 15 

minuti rappresenta la velocità 𝒗𝝉
𝒂𝒄 sull’arco a per il tipo di veicoli c nell’intervallo .  

Poiché i dati coprono un intervallo temporale molto ampio, per ciascun arco e per ciascun tipo 

di veicolo si ha un insieme di osservazioni delle velocità ogni 15 minuti. Ciò consente di 

calcolare la velocità a flusso nullo 𝒗𝟎
𝒂𝒄 che esprime la velocità massima1 di percorrenza 

dell’arco in condizioni di deflusso libero, cioè in assenza di traffico.  

Pertanto, per ogni intervallo temporale  si può calcolare lo speed reduction index 𝑺𝑹𝑰𝝉
𝒂𝒄 

relativo all’arco a e alla categoria di veicolo c secondo la seguente formula 

 

𝑺𝑹𝑰𝝉
𝒂𝒄 = 𝟏𝟎𝟎 ∙ (𝟏 −

𝒗𝝉
𝒂𝒄

𝒗𝟎
𝒂𝒄) 

 

Dunque, lo SRI può variare tra 0 e 100. Se la velocità nell’intervallo t è proprio uguale alla 

velocità a flusso nullo, la frazione in parentesi vale 1, la parentesi tuta vale 0 e così anche lo SRI. 

In altre parole, SRI=0 significa che si è nelle migliori condizioni di deflusso possibili. Viceversa, 

se la velocità media nel periodo  tende a zero (condizione di blocco completo della 

circolazione), la frazione in parentesi vale 0 e lo SRI vale 100, rappresentando quindi la peggior 

situazione di traffico possibile. Tutti i valori intermedi di SRI tra 0 e 100 sono interpretati 

secondo quanto riportato in Figura 2. 

 

 

Figura 2 – Interpretazione dei valori dello speed reduction index (SRI) 

In termini semplici, lo SRI non è altro che l’elemento visualizzato in scala di colori quando si 

consulta il servizio Google Traffic sulle mappe di Google. 

 

 
1 Per completezza, 𝑣0

𝑎𝑐  è il 95° percentile delle velocità osservate su ciascun arco a, per ciascuna tipologia 
di veicolo c, per tutto il periodo di riferimento. 

flusso libero

deflusso con libertà di manovra limitata

flusso stabile, libertà di manovra notevolmente ridotta

capacità

flusso instabile



 
LA RETE STRADALE DELLA LIGURIA 

 

 

 

 

 
4 

2 APPLICAZIONE ALLA SS145 SORRENTINA 

La metodologia descritta nel paragrafo precedente è stata applicata alla SS145 Sorrentina. In 

particolare, prendendo in considerazione l’estesa da Castellammare di Stabia e Sorrento sono 

state individuate sette sezioni rilevanti, descritte e numerate in Figura 3. 

 

 

Figura 3 – Sezioni stradali individuate sulla SS145S Sorrentina per le analisi dello speed 

reduction index (SRI) 

Per ciascuna sezione, si è calcolato lo SRI orario sull’intera giornata, considerando entrambe le 
direzioni (verso Castellammare di Stabia e verso Sorrento) e disaggregando l’analisi per 
tipologia di giorno (feriale e festivo). I risultati delle elaborazioni sono riportati di seguito, da 

S1

S2

S3

S4

S5

S6

S7

localizzazionesezione

Castellammare (dopo svincolo A3)S1

ingresso galleria PrivatiS2

ingresso nuova galleria varianteS3

ponte SeianoS4

ingresso MetaS5

Corso Italia (Piano di Sorrento)S6

incrocio via Aranci (Sorrento)S7



 
LA RETE STRADALE DELLA LIGURIA 

 

 

 

 

 
5 

 
Figura 4 a Figura 7. 

 

Figura 4 – Speed reduction index sulla SS145 Sorrentina – direzione Sorrento – giorno feriale 

medio 
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Figura 5 – Speed reduction index sulla SS145 Sorrentina – direzione Sorrento – giorno festivo 

medio 

 

Figura 6 – Speed reduction index sulla SS145 Sorrentina – direzione Castellammare di Stabia – 

giorno feriale medio 
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Figura 7 – Speed reduction index sulla SS145 Sorrentina – direzione Castellammare di Stabia – 

giorno festivo medio 
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3 ANALISI DEI RISULTATI 

La lettura dei diagrammi dello SRI sulla SS145 Sorrentina conferma e approfondisce 

quantitativamente la percezione di congestione della strada. 

In particolare, in direzione Sorrento: 

• nel giorno feriale medio, la tratta da Seiano a Sorrento (sezioni S4-S7) presenta livelli 

di SRI praticamente sempre superiori a 40 (condizione di libertà di manovra 

notevolmente ridotta), con prolungate criticità tra le 6 e le 11 (SRI mediamente pari a 

70, ovvero condizioni di congestione significativa) e tra le 15 e le 19 (SRI mediamente 

pari a 60). Tali condizioni diventano particolarmente critiche tra Meta e Sorrento. La 

prima parte della SS145 (sezioni S1-S3) presenta invece valori di riferimento inferiori, 

anche se comunque con apprezzabili aumenti dello SRI, in particolare nel tratto dopo 

la galleria di Privati. Inoltre, mentre nella zona Sorrentina la congestione al mattino è 

maggiore, in corrispondenza di Castellammare le condizioni di deflusso peggiori si 

osservano nella fascia di punta del pomeriggio. 

• nel giorno festivo medio, si confermano sostanzialmente le dinamiche dei giorni 

feriali, con alcune significative modifiche. In particolare, la fascia di congestione del 

mattino trasla temporalmente in avanti, con picchi di aumento di SRI tra le 8 e le 12. 

Inoltre, nella zona tra Meta e Sorrento (sezioni S5-S7) la congestione pomeridiana 

festiva è più alta di quella feriale, con livelli di SRI mediamente più alti (50 nei feriali, 

oltre 60 nei festivi). 

Con riferimento alla direzione Castellammare di Stabia: 

• nel giorno feriale medio, i picchi di congestione si osservano tra le 8 e le 12 e tra le 15 

e le 19, con la punta del mattino più congestionata di quella del pomeriggio. Anche in 

questo caso la tratta più critica, con valori di SRI superiori a 50, è quella tra Meta e 

Sorrento; 

• nel giorno festivo medio, la fascia di congestione del mattino trasla temporalmente in 

avanti, con picchi di aumento di SRI tra le 8 e le 12, mentre la congestione nel 

pomeriggio è rilevante tra le 16 e le 22. Particolarmente critica è la congestione tra 

Sant’Agnello e Sorrento (sezione S7) con punte di SRI quasi pari ad 80 tra le 11 e le 12 

del mattino. 

In tutti i casi, appare evidente che i fenomeni di attivazione della congestione sono 

essenzialmente legati all’eccessivo volume di domanda tra Meta e Sorrento, in cui vi è una 

significativa commistione tra flussi locali e flussi di scambio e, in misura leggermente minore, 
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all’attraversamento di Castellammare di Stabia. Condizioni di media criticità si presentano 

anche sul primo tratto, subito dopo lo svincolo di Castellammare di Stabia della A3. 

Paradossalmente, però, la riduzione di capacità dovuta alla corsia di uscita dalla A3 e alla 

successiva rotatoria che immette nella SS145 determinano un effetto di laminazione del flusso 

che riduce l’immissione di veicoli proprio nella SS145. 
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4 SPUNTI DI RIFLESSIONE 

Le analisi quantitative fin qui presentate indicano, in maggior dettaglio, che: 

• i nodi cruciali per il traffico della SS 145, in special modo nel periodo estivo, sono 

l’incrocio con la strada per la marina di Equa ed il nodo di Meta di Sorrento, nella prima 

tratta all’intorno della chiesa della Madonna del Lauro; 

• i rallentamenti indotti al traffico veicolare, in special modo nella direzione 

Castellammare-Sorrento, risultano particolarmente sensibili, ed hanno come 

conseguenza anche la creazione di code all’interno della Galleria di Santa Maria di 

Pozzano, la più lunga e recente delle tre gallerie di penetrazione alla Penisola (poco 

più di 5 km), con problematiche legate alla sicurezza;  

• le soluzioni prettamente infrastrutturali per il miglioramento dell’accessibilità 

possono risultare di difficile (in diversi casi impossibile) realizzazione, sia per la 

salvaguardia del patrimonio paesaggistico-culturale sia per eventuali problemi di 

natura idro-geologica, potendo rivelarsi addirittura inefficaci. In tal senso, sembra 

evidente che comunque si debbano concentrare gli sforzi sulla tratta Meta-Sorrento; 

• Il collo di bottiglia spesso non è costituito dalla capacità dell’infrastruttura 

stradale ma dalla capacità di sosta e, più in generale, dalla capacità ricettiva del 

territorio, intrinsecamente molto limitata rispetto ai picchi di domanda generati dalle 

aree limitrofe. 

Dunque, le strategie più efficaci da suggerire sono basate su interventi non infrastrutturali 

ma prevalentemente di tipo ASI: 

• avoid: ridurre il volume complessivo degli spostamenti, con anche scelte forti dal punto 

di vista turistico e di accesso al territorio; 

• shift: trasferire spostamenti non evitabili su modalità alternative, puntando 

significativamente sul recupero di funzionalità della modalità ferroviaria e su una più 

pervasiva offerta di trasporto marittimo; 

• improve: sviluppare soluzioni smart road per migliorare le prestazioni della rete 

esistente, prima ancora che pensare a nuove infrastrutture. 

In particolare, il paradigma delle smart road si basa sullo sviluppo di tecnologie che abilitano 

la comunicazione tra veicoli e infrastruttura e tra veicoli stessi. Molteplici sono le possibilità 

offerte da questi sistemi, ad esempio ottimizzare i flussi stradali e la gestione delle emergenze, 

inviare informazioni utili agli utenti della strada tramite app su smartphone o direttamente sul 

sistema infotainment delle auto, gestire soluzioni dinamiche di circolazione e di parcheggio. 
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Ad esempio, si potrebbe implementare un sistema tecnologico integrato e dinamico che 

realizzi una “ZTL Sorrentina” che si adatta alle reali condizioni del sistema e dunque ne 

massimizza le prestazioni cercando al tempo stesso di agire sulla domanda nella logica avoid 

prima richiamata. 

 

 

 


